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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse.
öL’art. 87 della Costituzione, tra l’altro, conferisce al Presidente

della Repubblica il potere i promulgare le leggi ed emandare decreti
aventi valore di legge e i regolamenti.

ö L’art. 17, comma 1, lettera d) della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recante: ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý, pubblicata nel Supple-
mento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214,
cos|' recita:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) - c) (Omissis);
d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni

pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;ý.
ö L’art. 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante: ßInter-

venti correttivi di finanza pubblicaý, pubblicata nel Supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 1993, n. 121, cos|' recita:

ßArt. 1 (Organizzazione della pubblica amministrazione). ö 1. Il
Governo e' delegato a emanare, entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) riordinare, sopprimere e fondere i Ministeri, nonche¤ le
amministrazioni ad ordinamento autonomo;

b) istituire organismi indipendenti per la regolazione dei ser-
vizi di rilevante interesse pubblico e prevedere la possibilita' di attri-
buire funzioni omogenee a nuove persone giuridiche;

c) riordinare i servizi tecnici nazionali operanti presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, assicurando il collegamento fun-
zionale e operativo con le amministrazioni interessate.

2. Nell’emanazione dei decreti legislativi il Governo si atterra' ai
seguenti princ|' pi e criteri direttivi, nonche¤ a quelli contenuti nella
legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni:

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;
b) razionalizzazione della distribuzione delle competenze, ai

fini della eliminazione di sovrapposizioni e di duplicazioni, unifi-
cando, in particolare, le funzioni in materia di ambiente e territorio,
quelle in materia di economia, quelle in materia di informazione, cul-
tura e spettacolo e quelle in materia di governo della spesa;

c) riordinamento, eliminando le duplicazioni organizzative e
funzionali, di tutti i centri esistenti e le attivita' istituzionali svolte
fuori dal territorio nazionale raccordandoli con le sedi diplomatiche
italiane allo scopo di programmare le iniziative per l’internazionaliz-
zazione dell’economia italiana, riorganizzare e programmare in
maniera coordinata le attivita' economiche provinciali, regionali e
nazionali;

d) possibilita' di istituzione del Segretario generale;
e) diversificazione delle funzioni di staff e di line;
f) istituzione di strutture di primo livello sulla base di criteri di

omogeneita' , di complementarieta' e di organicita' , anche mediante
l’accorpamento di uffici esistenti;

g) diminuzione dei costi amministrativi e speditezza delle pro-
cedure, attraverso la riduzione dei tempi dell’azione amministrativa;

h) istituzione di servizi centrali per la cura dell’amministra-
zione di supporto e di controllo interno, sulla base del criterio della
uniformita' delle soluzioni organizzative;

i) introduzione del principio della specializzazione per le fun-
zioni di supporto e di controllo interno, con istituzione di ruoli unici
interministeriali;

l) attribuzione al Governo e ai Ministri, ai sensi dell’art. 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 6 del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, di potesta' regolamentare nelle seguenti materie
e secondo i seguenti princ|' pi:

1) separazione tra politica e amministrazione e creazione di
uffici alle dirette dipendenze del Ministro, in funzione di supporto e
di raccordo tra organo di governo e amministrazione;


